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Dopo sedici ore di intensi combattimenti 
i «carapintadas» si sono arresi 
Almeno tredici morti e centinaia di feriti 
Seineldin avrebbe tentato il suicidio 

Questa volta i vertici delle Forze Armate 
si sono decisamente schierati col presidente 
Presto l'indulto per Videla e soci 
Oggi l'attesa visita di George Bush 

Si sono arresi dopo sedici ore di combattimenti i 
«carapintadas» protagonisti .dell'ennesima rivolta 
militare in Argentina, Ti bilancio, non ancora defini­
tivo, è di 13 morti e di centinaia di feriti. Meno chiara. 
la situazione in provincia dovè resta acceso qualche 
focolaio di rivolta. Duro il presidente Menem: i ribel­
li potrebbero essere puniti con la pena di morte. Og­
gi l'arrivo del presidènte Bush, ,••"•••:;,'i •:•. 

••BUENOS AIRES. Erano da 
poco passate le dissi deserà 
quando, con voccSWWWflto-
lenite. Il presidenteCàrios Me­
nem ha annunciato alla stam­
pa Il definitivo soffocamento 
della rivolta miniare. E, nel far­
lo, non ha certo lesinato, 
espressioni dure e sprezzanti: 
•Questa - ha detto - è la fine 
dei carapintadas. Il cammèllo' 
ha detto la sua ultima parolai. 
Il «cammello» tri questione -
cosi chiamato a causa dell'ori­
gine araba - altri non era, ov­
viamente, che quel coloritilo 
Mohamed Ali Seineldin che, 
gii protagonista del «fevanta-
mlento» di Villa Martelli nel di­
cembre '88, ha in questi giorni 
ispirato e diretto, dagli onesti 
domiciliari a San Martin de k» 
Andes, la ribellione appena 
sconfitta. E che ieri - secondo 
voci non confermale. ,m» al­
quanto . verosimili, 7,avrebbe, 
chiesto al suoi guardiani" una, 
pistola per chiudere, In bellez­

za, secondo l canoni deirono-

;iuiisnssirr^aw*ntttrB.. • 
. W<wventurà H.cói bltonclo 
e. comunque, issante: alme­
no tredici morti, secondo stime 

, ancora Ufficiosi!, e pio di 200 
feriti. Tanto sorw costate le se­
dici ore di intensi combatti­
menti tra le truppe iegalMe ed 
l ribelli asserragliatisi in diversi 
editici della capitale. I primi a 
cedere, nel tardo pomeriggio, 
erano stati gli uomini racchiusi 
all'interno della Prefettura Ma-

• rittlma. nella zona del porto. 
\ Quindi, due Ore .pio tardi, si 
• erano airesll militari trincerati­

si nella caserma del reggimen-
. to di fanteria Patrick», nel pie-
ned'uno dei quartieri residen­
ziali della capitale. Non resta-

'. va, a quel punto, che la sede 
del comando dcll'et-ercMo, nel 

. 'palazzo. ,«Libertadqrasv: prò-
prio a Ranco della Casa Rosa-. 
da. Ma già.era chiaro che èra 

, solo qutótiOnetìi tempo. Jorge 

• Feimann, il giornalista di una 
radio argentina che era riusci­
v i ad introdursi nel palazzo, 
' giti aveva descritto gli ultimi ri­
voltosi come uria pattuglia di 
uomini nervosi, asserragliati 
senza luce e senza collega­
menti, e di fatto ormai rasse­
gnati alla sconfitta. 

La resa definitiva è giunta 
puntuale poco dopo le nove, 
allorché gli ottimi carapintadas 
si sono consegnati Inermi alle 
truppe che circondavano l'edi­
ficio. Solo in alcune guarnigio­
ni di provincia reslava qualche 
residuale. Tpcolalo di ribelDo-

' nei a Cuàlegùachu, nella re­
gione di Entre Rios (quella che 
dette I natali a Seineldin) dove 
si combatteva ancora ieri po­
meriggio: e. pare, nei dintorni 
dellaciltàdlMercedes. 

Si concludeva cosi quelle 
che certo passera alla storia 
come la pio cruenta e la meno 
pericolosa-delle rivolte militari 
seguite al ritomo della demo­
crazia in Argentina. CIO che su­
bito era apparso chiaro. Infatti, 
era come InTtjuesta occasione 
- contrariamente ai precedenti 
del Campo de Mayo e di Villa 
Martelli ('87 e '88. sotto la pre­
sidenza di Alfonsln) - i cara­
pintadas non rappresentasse­
ro In ef feniche se stessi, ovvero 
le residue ambizioni del cosid­
detto «gruppo fondamentalista 
dell'esercito» Ispirato dal co-. 
> lonnelìo Seineldin. I vertici del­
l'esercito restavano saldamen­
te, a fianco di un «ordine lega­

le- dal quale avevano da tem­
po ottenuto tutte le necessarie 

- garanzie di impunita e di pote­
re. Ed è in questa chiave Che, 
oggi, si spiegano tanto la sicu­
rezza con la quale, ancora in 
pieno combattimento, le auto­
rità hanno confermato la previ­
sta visita del presidente Bush, 

' quanto la durezza delle parole 
spese da Carlos' Menem nel-

* t'annunciare la sconfitta del ri­
voltosi. 

Il presidente argentino ha 
definito la rivolta «un tentativo 
di colpo di Stato» ed (ribelli co-

••• me «messianici» e «auenauV Né 
ha mancato di sottolineare, 

[ tranquillamente >• sorvolando 
. sulle diverse circostanze, la dif­

ferenza tra la fermezza della 
sua risposta odierna e l'arren­
devolezza testimoniata da Al-
fonsin durante le precedenti 
•asonadas». Ma ha poi pun­
tualmente confermalo la .sua 
intenzione di concedere pre­
sto l'indulto al pochissimi ge­
nerali ancora In prigione per 
gli orrori della dittatura milita­
re. In una parola, di, voler pa­
gare a brevissima scadenza 
anche l'ultimo prezzo della fe­
deltà oggi garantitagli dalle for­
ze armate, te quali, ha aggiun­
to Il presidente, verranno ora 
ristrutturate nel nome della ne­
cessita di forti tagli, alla spesa 
pubblica, ma solo secondo cri­
teri concordati con lo, Stato 
maggiore. 

Mentre dunque I responsà­

bili di almeno trentamila orni-
• cidi si apprestano a ritrovare la 
libertà, perduta, il colonello 
Seineldin -che ieri ha ammes-

' so con una lettera le proprie 
responsabilità nell'organizza­
zione della rivolta - potrebbe 
Invece veder affidato ad un 
plotone di esecuzione quel 

' «colpo di grazia» che, ieri, per 
mancanza di un'amia appro­
priata, ha mancato di Infligger­
si da se medesimo. Menem ha 
infatti affermato che i ribelli 
potrebbero essere •puniti con 
la pena di,morte» e che. per 

' questo, «I tribunali militari so­
no gii al lavoro». Una frase in­
flessibile, questa, che a suo 
modo chiude un rapporto che 
fu, se non proprio d'amicizia, 

' almeno di reciproca stima. 
Molti Infatti ricordano come, 
ancora durante la campagna 
presidenziale (e prima, ovvia­
mente, del •tevantamiento» di 
villa Martelli») si dicesse che 
proprio Seineldin fosse il can-

; didato di Menem per carica di 
' capo di Stato Maggiore. E co­

me lo stesso colonnello non 
abbia mai mancato - fino alla 
recente lettera per la quale era 
stato ridotto agli arresti domici­
liari - di testimoniare la pro­
pria stima al presidente pero-
nista in carica. 

, Oggi, comunque, arriva il 
, presidente Bush. E l'Argentina, 
: domata la rivolta, appare 
.pronta ad.accoglierlo senza 

patemi.. :•••> . . .".„, 

£ 
Il leader delTSpd punta a ricandidarsi alla cancelleria tra 4 anni. Per il governo Kohl difficili trattative 

s.-' 

Mr 
Lafon^nertljjiUiIa presidenza delta Spd, ma non si 
ritira a vita privata è fa capire che pensa già a una 
nuova candidatura alla cancelleria. 1 socialdemo­
cratici dovranno cercarsi un altro presidente (Vogel 
lascerà sicuramente) èmnsarl facile. Pfer ora però 
nessuna ìacentké^Mm^a» f»iffidtekij nerfzMo 
per a nuovo governo; H- Ìét20dfcembréCoss%a'fn.-
vitato a Berlino. 

non c'è dubbio, non lo ama, dà Lafontaine erano venute 
pur se è disposto a sostenerlo dall'ex borgornastro di Ambur- . 
quando si tratta di vincere le go Klaus von Dohnanyi (geli-
elezioni. , ' demente ripagato dall'interes-

A sdrammatizzare Btllma. è % salo con l'epiteto di -nfesWen- *' 
arriva» anche, una fftAktóF v W Q&SWp&iS! " 
zione d i . ^ r / ^ r K J ^ n ] ^ j f c ) r i ^ . J ? £ JjJ^, 

QAtWC«T»lOCOWB>SP0N0EN-rE 
PAOLO SOLDIr.1 ' 

=;; • * • 

***-, 

• • twtuwp.. Il gran rifiuto di 
Oskar IHÓMMOT domina là 
cronaca de) dopa elezioni te-
deKtie Meme coaii difficile, 
pio dUftcuadl quantoalera Im­
maginato la aera del voso. ne-
goziato^suta formazione del 
nuovogOvetrtoXoht • •• 

D candidato sociaMempcra-

ta del partilo: falche tutti' si 
aspettavanoebe avrebbe detto 
si la sua «cena ha creato, per 
dina corrteoaroie di un porto-
voce «untatalo,'«concetto « 
defuslonevtosomm* qualche 
risentimento. >Cr» deve aver 
trovato Ubero sfogo nella lun­
ghissima seduta nel ore) deK 
la direzione Spd che si e tenuta 
kinedisera. , . ...„.,', 

Si riaprano, n i socialde­
mocratici le lacerazioni che 
hanno accompagnalo 1 primi 

... mesi della campagna elettora­
le, con alletti- come sie visto 

. -assi poco salutari? • • 
;•«•• Lunedi a (arda sera pareva 
' disi, ma'teri mattina la tensio-
' rie t «cesa di colpo. Oskar La-
; fontaine ha fattoaàpere che il 
suo no alla presidenza non si-

v gnllica assolutamente un'in-
(tenzloriedi riflrarsl'avlta jftivà-

" laveria lascialo capire che non 
"rimila affatto l'Ipotesi idi ripre­

sentarsi, tra quattro.anni, alla 
corta alla cancelleria, sempre • 

! che-li partito lo voglia. Si è co­
mincialo ;a capire, allora. Il 

'motivo del rifiuto: Il presidente 
della Saar, secala fai? a ricali-

' dittarsi alla cancelleria, preferi­
sce giocare da «libero»; come 

' prtsìdenté dèlia Spd dovrebbe 
. mediare,.ammorbidire.le.prò-
••:' prie- posizioni, tenere insième 

un partito una parte del quale. 

si è detto «sollevalo» dalle ras­
sicurazioni di Lafontaine sul 
•molo» che intende .svolgere 
ancora nel partito;' «Nessuno 
ammaina la vela»',' ha dotto ' gli ha' accresciuto té' simpatie 
Brandt e nella Spd «c'è spazio la rudezza con cui ha pronun 

^ssoriM.*?? * !"jPsI S O 
" '"Inso'rnma.lfptesldeniedella' 

Saar continua a non godere di 
unanimi, apprezzamenti tra i 
vertici della Spd, e cèrto non . 

convincono certo quanto quel­
lo di Lafontaine. , 
. Sull'altro fronte, il negoziato 
per la formazione del nuovo 
governo Kohl, quella dl1tri..è 
ttaja una giornata intertacutoj", 
rial con un primo incontro tra 
gli esponenti dei due partiti de 
(che avevano prima concor­
dato le posizioni) e quelli libe­
rali. Ma già è chiaro che le trat­

tative saranno difficili. Cdu e 
Csa hanno già risposto picche 
alla condizione che il presi­
dente della Fdp Lambsdprff ha 

t ^ ? ^ W l * l « * $ | r W e i u zlona-gi rfebV»ve|o Ifrirqdujr 
.JOtaà «Lima Jori dLmJnìS» 
' prelievi fiscali nella ex Rdt E 
' non è l'unico punto controver­

so: I liberali chiedono una ri­
duzione della leva militare, si 

oppongono a misure restrittive 
. de) diritto di asilo e a un ina­

sprimento delle misure di poli­
zia contro la criminalità, chie­
dono l'introduzione di una tas-

» s r ecologica. «ur«consumi./dl 
'cjrtjeh rossiWV sollecitano 
i''riha-r*golamentJ(zlorieJnon re­

pressiva dell'aborto. Tutti ar­
gomenti sui quali I partiti de la 
pensano in modo esattamente 

.. opposto. 

per differenti sfumature politi-. 
che». La presa di posizione è 
stata partlcolarmenté.signìficà- . 
Uva perché, a quanto; si é sapu­
to, nella lunga riunione della ' 

Ciato. Il no ali; i; -presidenza. 
Nessuno oquaai.perògli rim­
provera di aver sbaglialo cam­
pagna elettorale é tutti o quasi, 
probabilmente, fonij) convinti 

direzione lo stessoBrandt non ' ' che, almeno pei- il momento, 
era stato particolarmente tene- una figura di candidato can­
to con il candidato sconfitto ' celliere con chanCei pari alle 
che. un tempo, figura»;uaj,;..swctmisosieid«rnocraticlpon„ 
più amati dei suol «nipotini pò- c'è. 
litici». Aveva criticato la «man­
canza di calore» coneurLafon-
talne aveva affrontato la tema­
tica dell'unificazione e aveva 
rivelato di aver anche pensato, • 
a un certo momento,, df ab-' 
bandonare amareggiato la' 
presidenza onoraria.}, ' ''',:,•'.:, 
• Altre critiche, noto riunione, 
non erano mancate, pur se 
qualche testimone ha sottoli­
neato Il fatto che le uniche ve­
re obiezioni di sostanza alla 
campagna elettorale condotta-

Resta il problema della pre-
-stdenzave non"è semplice: 
Hans-Jochen Vogel vuole la-

, sciarla, e al masiimo è dispo­
sto a tenersi la r residenza del 
grappo parlamentare. 1 nomi • 

. che ..circolarlo, iiuelio deH'at-
;tuale vicepresidtflie Johannes 
Rau, che incarna l'anima tradir 

: donale delta Sf d. legata alla 
.classe operaia e al sindacati, e • 
quello di B|om IJngholm. gio­
vane e brillante presidente del 
Land Schleswig-Holstein, non 

ì 
S»"i 
"te 

ha perso voti 
;Spd rienalizzata M'astensione» , Oskar Lafontaine (a sinistra) e Hans Jochen Vooel 

'$$£\ 

C'è stato uno spostamento di voti da sinistra verso 
destra, ma anche viceversa, in una sorta di redistrf-
buzione «clrcoJare». Non è vero, dunque, che Kohl 
governerà «runa Germania più conservatrice. E 
questa l'analisi delle elezioni di domenica di un fa­
moso Istituto specializzato tedesco. L'astensioni­
smo ha colpito soprattutto la Spd, mentre si confer­
mano ledlfferenzetraOvested Est. 

flATO 

S' 

h 

• 1 BERLINO. La sfidali La­
fontaine, l'ha vinta con largo 
margine, ma nei numeri il 
trionfo di Kohl non si vede. E 
non è vero, come potrebbe 
sembrare, che c'è stalo uno 
spostamento secco verso de-. 
•tra del corpo elettorale. «Gli 
eletiori Hanno incoronato gif 
architetti delTunincazione».' 
aifogmano gli esperti, ma tre 
destre e sinistra c'è un «Wng-
tausch», una sorta di travaso 
circolare.- Ossia ogni partilo 
ha ceduto qualcosa agli altri 
e l'esame è pio complesso e 
sfumato che In altre situazio-

«DINO 

ni. L'unico partito che ha 
preso generalmente da tutti è 
la Fdp di (knscher. che è 
considerato di centro e in 
ogni caso a sinistre della Cdu 
di KohL Questa, almeno, è 
l'analisi compiuta dall'lnfas, 
(Inslltut tur angewandte So-
ziaiwltsenschaft). un celebre 
centra di ricerche sociali te­
desco che si pronuncia tradi­
zionalmente dopo ogni con­
sultazione. 

Ne escono dati Interessan­
ti: là Spd, secondo l'Infas, 
non è riuscita a interrompere 
•la spirale favorevole» del 

cancelliere che ha ovvia­
mente utilizzato a piene ma­
ni il successo ottenuto con la 
raggiunta unificazione. Un 
dato che si ricava anche dal­
la partecipazione al voto, 
considerata bassa rispetto al­
la storicità dell'avvenimento 
(le prime elezioni libere dal 
"32 della Germania unita): 
l'astensionismo, - contraria- ' 
mente a quanto si pensava 
prima delle elezióni, ha col­
pito sopratutto la Spd. Se­
condo l'Infas più di mèzzo 
milione di vecchi elettori so­
cialdemocratici sono rimasti 
a casa «stanchi e demotivati». 
Stesso discorso per i Verdi, 
anche se la Cdu e la Fdp han­
no pagato anch'esse H loro 
tributo all'astensionismo. 

Ed ecco I flussi: I partiti de­
mocristiani (Cdu e Csu) 
hanno preso mezzo milione 
di voti alla Spd e 140 mila ai 
Verdi, ma ne hanno ceduti 
300 mila al partito diestrema 
destra del Republlkaner, so­
prattutto in Baviera, é 420 mi­

la alla Pdp di Genscher. Il 
partito di Lafontaine, oltre ai 
500 mila voti ceduti alla Cdu-
Csu. ne ha persi altri 400 mila 
a favore dei liberali. Ha pre- ' 
so, pero, ben 600 mila voti al. 
Verdi, che a loro volta hanno 
ceduto altri voti ai liberali da 
considerare, a dittigli effetti, 
gli unici veri vfincltori delle 
elezioni Irr termini numerici. 
La Cdu di Kohl Ma infatti per­
so ih voti assoluti e in percen­
tuali a ovest, e ha guadagna-

' to qualcòsa (),3!K) a est, che 
però compensa solo in mini- ' 
ma parte le petdite (-5,4%) ' 
subite dalla sua alleata ultra­
conservatrice Dsu, «longa 

. manus» della C«u bavarese, 
pratfcamtjritè"„'. scomparsa 
dalla scena! Per la Spd, e in 
particolare per Lafontaine, 
c'è un'unica nota positiva. 
. nelle elezioni ed è la grande 
. vittoria nella Saar, (dove il 
candidato soci&ldemòcrati- -
co è Mlnlsterpraesident). 
Qui la Spd ha guadagnato ol­
tre il 7% e anche la partecipa­

zione al voto è stata maggio­
re che altrove. Tutti gli altri 
partiti hanno perso. 

C'è da notare, rileva l'In­
fas, il diverso andamento dei 
«flussi» tra l Under occiden­
tali e quelli orientali. A est il 
travaso non è stato tra gli 
schieramenti di destra e sini­
stra ma piuttosto al loro Inter­
no. Qui la Spd è andata ge­
neralmente avanti e ha preso 
vóti alla Pds di Gregor Gysi. Il 
dato più negativo per i so- . 
claldemocratici è stato però 
Il Brandeburgo, l'unico Land 
orientale dove erano più forti 
della Cdu. Questa, a sua vol­
ta ha perso nella Sassonia, 
dove nelle ultime elezioni del ' 
14 ottobre aveva ottenuto 

.una clamorosa maggioranza 
assoluta. Sulla base dei nu­
meri è quindi difficile vedere 
un trionfo del cancelliere, • 
considerando anche le con­
dizioni • straordinariamente 
favorevoli (e Irripetibili) In 
cui affrontava la competizio­
ne elettorale. 

Nel complesso, comun­
que, (a parte il caso partico­
lare di Berlino ovest) è facile 
vedere una complessiva sta­
bilità elettorale a ovest dei 
due partiti maggiori e una re­
lativa maggiore mobilità del­
l'elettorato ad est, dove 1 flus­
si sono stati più marcati. E" 
un altro segnale della difficile 
integrazione, economica e 
sociale, della ex Rdt Ma la 
diversità delle regioni orien­
tai) traspare anche da altri 
dati. Risulta, ad esemplo che 
a est ha votato per Helmut 
Kohl ben 11 48% degli operai, 
quelli cioè che sono e saran­
no tra 1 più colpiti dall'unifi­
cazione economica a tappe 
forzate voluta dal cancellie­
re. Nei Under orientali solo il 
25% dei lavoratori avrebbe 
dato la fiducia alla Spd. E'un 
dato ovviamente legato alle 
vicende recenti, ma che è in 
ogni caso opposto a quello 
che si registra ad ovest, dove 
invece il partito di Lafontaine 
ha ottenuto i consensi del 

44% dei lavoratori, a fronte 
del 40% andato alla Cdu e dei 
6% andato ai liberali 

Secondo I ricercatori, nella 
distribuzione del voto, non vi 
sarebbero differenze signifi­
cative tra I sessi. Vi è Invece, 
tra i giovani, un dato abba­
stanza positivo per la sinistra. 
Le generazioni tra i 18 e i 35 
anni Infatti hanno votato per 
Kohi, sia est che a ovest, in 
percentuale assai inferiore 
(35%) al dato complessivo 
della Cdu. A ovest ha invece 
votato per la Spd il 38% dei 

• giovani, ossia molto più del 
dato complessivo del partito 
socialdemocratico. A est in­
vece ha votato solo il 23% dei 
giovani, ossia meno della 
percentuale raggiunta com-

, plessivamente dal partito. 
Questo spiega anche la rela­
tiva tenuta dei Verdi a est 
(BOndnis 90), rispetto a 
quelli dell'ovest, rifluiti in 

"gran parte nella Spd e nella 
Fdp: 

« 

Il premier inglese John Mtjor 

Tories, ancora polemiche 
Un córìseivatóre insulta 
fl candidato del suo partito 
«Sei uno sporco negro» 

ALnOMRtMAMI . . : ' 

••LONDRA. Insulti 
hanno scatenato una poloni- >, 
ca fra 1 conservatori obbligar)- • 
do il nuovo premier John M<- '" 
jor a intervenire nel tentativo di 
impedire nuove divisioni in un 
partito gi& martoriato da mol­
teplici spaccature. < 

Uno degli insulti più gravi, 
•sporco negro»; è partito da Bill 
Galbraith che oltre ad essere 
un influente rappresentante 
dei tories nella città diChete-
nham è anche un'parente Jet"' 
ministro del Turismo, Lord 
Strathcryde. 

Galbraith si è scatenato con­
tro l'avvocato nero John Taylor . 
dopo aver saputo che questi 
era stato selezionato dalla lo- • 
cale associazione dei conser­
vatori per presentarsi come ,' 
candidato del partito alte pros- "' 
sime elezioni generali 

I laburisti, hanno decine di 
candidati di colore e quattro 
parlamentari neri a Westmin-
ster, fra. cui una donna, ma i to-
jties hanno finqadora evitato 
jdi"seguile l«fgtc^*yrn¥fc>'t 
.feer paura di'dear* aMagtfnk" 
smo fra certe categorie del loro 
elettorato che si identificano 
con 1 valori della vecchia In­
ghilterra bianca ed Imperiali-
sta. 

È anche vero che per ragioni 
di classe e occupazione le per- '• 
sone di colore si identificano ' 
più facilmente con r principi ; 
del partito laburista. -

Taylor. 38 anni è nato in ; 
Gran Bretagna ed è dunque Jn- ' 
glese a tutti gli effetti Ha lavo­
ralo per il ministero dell'Inter-' 
no prima-di ewrarefiel campo -> 
della politica. «C'erano quasi 
duecentocinquanta /persone , 
che si sono presentite nella li­
sta dei possibili candidati e so­
no stato selezionato dall'asso­
ciazione tory di Chehenham 
secondo le normali procedu-
re«. ha dichiarato. . 

Ma Galbraith non si è lascia-
to intimidire: «Ci sono migliaia 
di pakistani e di indiani che vi-
vono in questa città, ma po­
chissimi "negri*-ha detto--e • 
non siamo disposti ad accetta­
re un blooày niggar (sporco 

Polonia : 
Rivelazioni 
suTyminski 

M VARSAVIA. Continua a su­
scitare vive reazioni in Polonia 
l'ammissione da parte di Stani-
slaw Tyminskl circa la presen­
za nel proprio staff elettorale di 
persone che lavorarono nei 
servizi di sicurezza comunisti 
Una copia della lista dello «sta­
to maggiore» dello sfidante di 
Walesa nel ballottaggio per le 
presidenziali, é stata conse­
gnata alla stampa da ambienti 
vicini a Solidarnosc. Fra 1 prin­
cipali collaboratori di Tymins-
ki sarebbero tre ex giornalisti 
della televisione polacca, co­
nosciuti per gli attacchi rivolti 
in passato contro l'opposizio­
ne, un membro del comitato 
centrale dell'ex-POup, e un ex 
informatore della polizia politi­
ca. I ire personaggi più noti so­
no i giornalisti della televisione 
Marek Baranski, Tadeusz Sa-
mitowski e Waldemar Rudnik. 
Il primo si rese noto con inter­
viste-interrogatori a membri di 
Solidarnosc. realizzate dopo 
l'introduzione dello stato di 
guerra. 

negro), neppure se è il partito 
centrale a imporcelo». . 
. L'insulto ha fatto scandalo 
perchè in Inghilterra da una ' 
decina di anni il termine «nlg-
ger» (negro) viene usato solo 
tot senso dispregiativo ed è 
considerato quasi alla stregua 
del vilipendio. In certe circo­
stanze Chi lo usa può essere 
perseguibile a termini di legge 
se vi si riscontra incitazione al 
razxsmcv . -, - ; •> , - i. 

Galbiaith ha trovato l'op- • 
poggio di altri tories che temo­
no una perdita di voti per il lo- ' 
ro partito che nel 1987 In quel­
la città è uscito primo con un 
vantaggio di appena 4.896 voti • 
suiUbeal-democraucl •• • . 
• Maior è Subito Intervenuto 
per' appoggiare1 là scelta di 
Taylor: «Non c'è posto per I 
razzisti o per barriere artificiali, 
create da pregiudizi sulle basi 
di credo o di colore». E ha ag­
giunto che dopo le ultime trau­
matiche settimane la priorità 
assoluta è l'unificazione dei 
partito;» *'. f f -v y »- :.-->»-
/Iflalabfci, feri to'stAsoW ,f 
fdrat frtrbvSto al centro 'di uria 
polemica, dopo aver licenziato 
dal governo un ministro incari­
cato degli affari gallesi la» 
Grist, noto per aver votato con­
tro la Thatcher e a favore di Mi­
chael Heselttne nei ballottaggi 
'del mese scorsoi • •..,- ''" 

fOspóndendb alle critiche 
secondoaii nelle associazioni 
regionali tories sono in corso 
«purghete rappresaglie centro 
coloro che sostennero Heseltt­
ne, Major ha detto: «Non è 9 
momento di Indulgere in 
mlriazioni Spòsi mortemi 

I laburisti continuano a Insi­
stere eh» te c'è un ministro 
che dovrebbe sentirsi in peri­
colo si tratta di Alan Clark, 
identificato da un settimanale 
come colui che nel 1988, no­
nostante l'embargo sulla ven­
dita di armi alllrak, cerco di fa­
cilitare talecommercio. 

Una delle società attual­
mente sotto Inchiesta In Inghil­
terra. Matrix Churchill, ricevet­
te prestiti non autorizzati dalia 
Banca nazionale del lavoro di 
Atlanta. 

Inghilterra 
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• • LONORA. Centinaia di fa­
miglie in Gran Bretagna stanno 
cercando di «dottare tbambini 
le cui fotografie sono stale 
pubblicate da un mensile spe­
cializzato. Il giornale si chiama 
•Be my parents» («Siale i miei 
genitori»). . . , 

•L'esperimento - ha spiega­
to il direttore della rivista, Steve 
Hunt - ha avuto un successo 
strepitoso. Le richieste di infor­
mazioni per l'adozione sono 
state centinaia». 

In Gran Bretagna, come nel 
resto d'Europa, le famiglie che 
vogliono adottare un bambino 
sono molto numerose. Ma f 

Siccoli «clienti» della rivista df 
leve Hunt hanno tutti qualche 

problema particolare. 
«Per esempio - dice 11 diret­

tore - si tratta di fratelli che 
, non vogliono essere divisi, o di 
bambini tra gli otto e i 12 anni 
tolti a genitori che li maltratta­
vano e quindi bisognosi di un 
affetto particolare». 

Le inserzioni sul mensile so­
no a pagamento e le fatture 
vengono saldate dalle autorità 
cui spetta II compito di trovare 
una famiglia al bambini che 
l'hanno perduta. 
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